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PREMESSA


Il libro seguente, “I Vostri Poteri Psichici: e Come Svilupparli”, è stato originariamente scritto per la circolazione semi-privata tra i membri di un certo numero di Società psichiche e spiritiche di New York e vicinanze, ed è, per questo motivo, decisamente positivo e spiritico. Afferma i fatti in maniera dogmatica e non tenta di difendere le dichiarazioni rilasciate da qualsiasi argomento. Il lettore è invitato a tenere presente per tutto il libro: (1) che il presente lavoro non rappresenta necessariamente le mie opinioni in tutte gli aspetti, ma piuttosto gli insegnamenti che vengono generalmente accettati a riguardo dei fatti. Vale a dire. Ho intrapreso meramente l’impegno di affermare le teorie tradizionali e accettate, senza approvarle io stesso e in alcun caso. (2) Per questo motivo, chi fosse tentato a criticare determinati punti proposti in questo libro, specificandoli come “creduloni” o “spiritualistici”, sono con la presente avvertiti che saranno deprivati di quell’arma, per il semplice motivo che, come spiegato in precedenza, gli insegnamenti presentati non rappresentano in ogni caso le mie opinioni, ma quelle tradizionali e già accettati, che sono, in una certa misura, prevalenti nei cerchi psichici e spiritici; prestando, inoltre, attenzione, nella maggior parte dei casi, di affermare che “ci è stato detto” o “è saputo”, e termini simili. Ho riassunto questi insegnamenti; per cui, il lettore deve impiegare il proprio giudizio nella scelta di quelli su cui potrà trovare più interesse e maggiore beneficio...




CAPITOLO 1
COME EVOLVERE


Ogni studente della “psiche extrasensoriale” — chiunque abbia sperimentato “fenomeni” di un certo tipo, o che possa considerarsi, più o meno, un “sensitivo”, — vorrebbe scoprire come sviluppare i propri poteri e le proprie facoltà affinché i fenomeni percepiti possano essere aumentati nella loro potenza, chiarezza ed eccellenza. Ci sono ottime possibilità a riguardo — poiché siamo tutti più o meno sensitivi dovremo semplicemente coltivare i nostri poteri per evolverli e maturarli. L’evoluzione differirà in base al carattere del fenomeno che desideriamo percepire. Coloro che desiderano percepire fenomeni fisici dovranno evolversi in un modo; quelli che desiderano ottenere il dono della scrittura spontanea dovranno svilupparsi in un altro; quelli che desiderano diventare chiaroveggenti dovranno svilupparsi in un altro ancora e così via.


I FENOMENI SPONTANEI


Per iniziare: — lasciate che io dia alcuni suggerimenti generici a quelli che hanno sperimentato dei fenomeni spontanei in stato di veglia, o che hanno avuto un sogno eccezionale che pensano significhi qualcosa — ma a cui non riescono a dare una spiegazione. Questi fenomeni spontanei sono spesso il tipo di medianità più semplice, anche se, come dato di fatto, sono un’indicazione del potere psichico, che ha poco a che fare con i veri messaggi medianici, — cioè, sono il risultato di straordinari poteri all’interno di noi stessi. Chiunque sperimenti fenomeni di questa natura dovrebbe innanzitutto mantenere la propria salute fisica ai più alti standard possibili, in modo da non consumare tutte le energie, mantenendo un fisico sano e una mente lucida nei propri giudizi. È essenziale ridurre la quantità di stimolanti alla minor quantità possibile, o, se possibile, ometterli del tutto. Questo vale non solo per qualsiasi tipo di alcolico, ma anche per gli stimolanti come il tè e il caffè. Gli stimolanti eccitano i nervi e l’immaginazione e spesso inducono a delle “manifestazioni” che non sono affatto dei veri fenomeni psichici, ma semplicemente i risultati di un irregolarità nel sistema nervoso. Il soggetto non dovrebbe mangiare troppa carne. All’incontrario, i frutti di ogni genere, in particolare i frutti acidi, — come la pera, la pesca, la prugna, l’arancio e il limone, — sono particolarmente adatti, poiché i succhi di questi frutti agiscono sul fegato e tendono a purificare il sangue. Naturalmente, queste precauzioni sono solo per quelli che vogliono prendere lo studio con serietà, e che sono determinati a percepire i fenomeni migliori in assoluto.


La mente dovrebbe essere allenata attraverso i canali salutari. Non esagerate con “l’introspezione” e non riflettete troppo sulle proprie condizioni mentali interiori. Dovreste imparare a vivere fuori della vostra testa, per intenderci, — nel mondo esterno. Non domandatevi di continuo cosa stia accadendo all’interno del proprio cervello. Se lo fate, vi causerete sicuramente delle difficoltà nel futuro. In breve, dovreste condurre una vita sana e attiva e, tra i momenti che sperimenterete vari fenomeni, dovreste pensare il meno possibile a questi eventi, così come a voi stessi.


LE CONDIZIONI DI SVILUPPO


Se desiderate sperimentare determinate manifestazioni, non è consigliabile sedersi ad aspettarli, o sforzare nel cercarli per più di venti (20) minuti a un massimo di mezz’ora ogni giorno. La prima volta, cinque o dieci minuti sarebbero sufficienti. Questi tempi possono allungare gradualmente durante il progresso. Questo è molto importante; la negligenza di questa regola è una delle cause maggiori dei pericoli che i sensitivi sperimentano lungo il loro sviluppo. Supponiamo, ad esempio, che qualcuno vi apparisse davanti dandovi consigli su come dovreste prendere azione. Sarebbe certamente imprudente seguire questi consigli, senza indagare se questi siano davvero ragionevoli e senza usare il proprio giudizio al momento del consiglio. Anche supponiamo che la persona apparsa a voi fosse davvero lo spirito cui sosteneva di essere, c’è sempre la possibilità che questo spirito possa sbagliarsi, e ulteriormente la possibilità che qualche spirito maligno bugiardo sia apparso davanti a voi, fingendo di dare consigli, quando in realtà le sue vere intenzioni erano di mandarvi fuori strada. C’è inoltre la possibilità che la figura vista non sia affatto uno spirito, ma semplicemente il prodotto della vostra immaginazione subconscia. Questo è spesso il caso, eppure la figura vi ha dato consigli reali e genuini! Tutto quello che affermiamo è che il giudizio dell’individuo che riceve tali messaggi, o consigli, deve sempre essere preparato ai messaggi che riceve. Se non coltivate queste abitudini, scoprirete che questi messaggi saranno sempre più insistenti, quando non eseguiti, e talvolta conterranno informazioni irreali e false. Vi solleciteranno anche a fare cose che sono contro il vostro benessere. Tutto questo può essere risolto solo con l’allenamento del proprio corretto giudizio e chiedendo avviso a chi sa quanto credere a questi messaggi. È per questo motivo che durante queste fasi iniziali di medianità, la soluzione più desiderabile è il consiglio e l’aiuto di chi ha una lunga esercitazione e tanta esperienza nella materia.


LA GIUSTA FORMAZIONE DEL CERCHIO


La corretta formazione del cerchio è di massima importanza, e da essa dipende l’eccellenza dei fenomeni, e se le personalità di maggior aiuto siano guidate o meno verso la vostra “aura” e il vostro ambiente. I maggiori risultati possono essere ottenuti obbedendo attentamente alle seguenti regole: —


Solitamente un cerchio è costituito da sei a dieci persone. Dovrebbero variare in media dai venti ai cinquant’anni di età. Di questi, la metà dovrebbero essere uomini e l’altra metà donne. Dovrebbero sedersi alternativamente intorno ad un tavolo rotondo, o intorno alla stanza. È consigliabile unire le mani, così da creare una cosiddetta “batteria”, e i piedi devono toccare saldamente il pavimento. Il cerchio non dovrebbe durare più di due ore e non meno di mezz’ora. Un’invocazione o una corta e sincera preghiera, dovrebbe dare il via ai procedimenti, seguita da una musica lenta e rilassante, che può o non può essere accompagnata da canti, secondo l’espresso desiderio dei “controllanti” o l’esperienza di quelli che formano il cerchio. La luce dovrebbe essere attenuata, ma l’assoluta oscurità non dovrebbe essere acconsentita, — a eccezione di precise istruzioni a tale proposito. Evitate, se possibile, luoghi bui in ogni momento!


IL VALORE DEI FIORI


Quando possibile, è consigliabile avere fiori all’interno della stanza durante la seduta, poiché si dice che la loro presenza attiri gli spiriti in modo singolare. Gli “spiriti” dicono che vedono questi fiori come delle “luci”. Tanta aria fresca dovrebbe essere permessa di entrare nella stanza della seduta. Se qualsiasi membro del cerchio è ammalato, lui o lei non dovrebbe essere permessa nel cerchio fino alla sua guarigione.


Durante lo sviluppo, il cerchio dovrebbe continuare a incontrarsi nello stesso luogo, poiché la stanza tende a diventare “sensitiva”, oppure, impregnata da influenze magnetiche, sprigionate dai membri stessi. Le sedie su cui si siedono i membri del cerchio dovrebbero essere di legno o di canna; l’uso di sedie a imbottitura è generalmente sconsigliabile. La tavola tonda dove si siedono i membri del cerchio non dovrebbe contenere alcun tipo di metallo. La sedia del sensitivo dev’essere di canna o di legno, e, come già detto, priva di cuscini o imbottiture.


LE CONDIZIONI ATMOSFERICHE


I cambiamenti atmosferici giocano un ruolo importante in tutte le condizioni medianiche. Per regola, più l’atmosfera è asciutta, più i fenomeni miglioreranno. Nei giorni piovosi e umidi otterrete quasi nulla. Durante una tempesta di tuoni invece, possono accadere occasionalmente dei fenomeni sorprendenti. L’aria d’alta quota è migliore di quella ai livelli inferiori e per questo motivo una casa sul fianco o anche sopra una montagna dovrebbe essere possibilmente scelta come luogo dove svolgere le sedute. In caso contrario, selezionate la casa con l’altezza maggiore.


Un membro del cerchio deve, con consenso universale, prendere la responsabilità di condurre il procedimento; conversare con gli “spiriti” quando appaiono; posizionare i membri ai posti corretti, regolare la quantità di luce richiesta, ecc. La sua parola deve essere seguita istantaneamente e senza domande; in caso contrario “l’armonia” necessaria sarà distrutta, e il cerchio non riuscirà a ottenere buoni risultati.


Bisognerebbe evitare l’eccitazione in tutte le sue forme. Se un membro del cerchio dovesse sviluppare dei poteri medianici, dovrebbe essere posizionato accanto a un sensitivo con poteri più evoluti, — a meno che non si ricevi apposite istruzioni per non farlo. In questo modo il potere è concentrato e focalizzato in un punto soltanto.


L’USO IMPROPRIO DI CONSIGLI SPIRITICI


Mai tentare di utilizzare poteri psichici per scopi mondani! Se lo fate, inviterete intelligenze maligne nel vostro cerchio e il medium potrebbe probabilmente perdere il potere sensitivo che già possedeva.


Non eseguite sedute con troppa frequenza. Una seduta dovrebbe essere tenuta una sera sì e una no, o anche due volte a settimana. Controllate che la stanza non sia troppo fredda e non eccessivamente riscaldata. Dopo le prime manifestazioni, incoraggiate gli “spiriti” usando un tono di voce naturale, come fareste se fossero visibilmente presenti nella stanza. Parlategli come se fossero tornati sulla terra in una forma fisica reale. Infatti, siate naturali! In questo modo otterrete i migliori risultati.


Molte persone interessate allo Spiritismo si trovano spesso in situazioni che non gli permettono di partecipare come membri in un cerchio, e desiderano procedere da soli. Questo è in generale sconsigliabile, ad eccezione che sia presente qualcuno con una buona comprensione dei fenomeni sensitivi e abbia ottime probabilità di sviluppo e possa aiutare e dare consigli quando servono. Potreste farlo se terrete ben a mente le seguenti istruzioni. Se riuscite a procurarvi una stanzetta appartata è molto consigliabile farlo. Sedetevi all’interno, su una sedia confortevole e rilassatevi completamente. Prestate attenzione a qualsiasi impressione che percepite. Date particolare attenzione alle vostre sensazioni corporee e non meno ai vostri stati mentali. Non esagerate però. Non lasciate che la vostra immaginazione vaghi con troppa libertà. Se sentite formicolare le gambe o la sedia cigolare, non considerateli come eventi spirituali. Possono essere dovuti a cause perfettamente normali.


I SINTOMI MEDIANICI IN AVVICINAMENTO


Le prime sere probabilmente non noterete molto d’interessante, anche se le persone molto sensitive inizieranno a svilupparsi quasi da subito. A volte si prova una peculiare leggerezza e un ronzio nella testa con un senso d’intorpidimento alle mani e alle braccia, e talvolta ai piedi e alle gambe. La respirazione e il battito cardiaco sembrano rallentare. Piccole luci e macchie chiare o scure appaiono nell’aria, a una distanza di circa mezzo metro davanti al soggetto. Una pressione particolare viene a volte percepita sopra la testa o alla base del cervello, o nella zona del plesso solare; si potrebbero avvertire dei “fruscii” come le onde sulla riva del mare, e una sensazione di qualcosa dentro la testa che gira di continuo a spirale. La testa, le mani e talvolta l’intero corpo, a questo punto, scoppia in una sudorazione profusa.


Queste sono le prime sensazioni medianiche in avvicinamento. Spesso non sono piacevoli durante le prime settimane, ma passando questo periodo, generalmente queste sensazioni sgradevoli svaniscono, e il soggetto svilupperà una reale sensitività.


OTTENERE I RISULTATI MIGLIORI


Solo adesso, è bene sottolineare che il soggetto in via di sviluppo non dovrebbe, inizialmente, intraprendere una seduta al solo scopo di coltivare una fase medianica in particolare. Potrebbe desiderare ottenere il potere della materializzazione, ma ad eccezione che non sia naturalmente dotato in questa materia, potrebbe eseguire sedute all’infinto e mai ottenere nulla di tutto ciò; dall’altra parte se sviluppasse invece un qualsiasi fenomeno che gli si presentasse davanti, potrebbe molto presto crescere in un sensitivo sorprendente.


Per ritornare, tuttavia, sugli inizi dello sviluppo medianico: Poco dopo che queste prime impressioni sono state notate, il soggetto potrebbe accorgersi per la prima volta che la mente è particolarmente suscettibile alle influenze di tutti i tipi. Si sentirà come se la mente è stata “scuoiata,” per intenderci, e che è ora esposta a brezze psichiche provenienti da ogni angolazione! Potrebbe diventare squilibrato e irritabile e sviluppare “umori” che egli stesso non riesce a spiegare. Leggeri ronzii nella testa sono a volte percepiti, figure e masse come delle nuvole sembrano a volte prendere forma nello spazio davanti a se, rimbalzando, torcendo e rotando nell’aria con movimenti molto irregolari.


Generalmente, queste nuvole sembrano avere la stessa consistenza del vapore, anche se nel tempo potrebbero diventare sempre più solidi, fino a trasformarsi in forme ben definite. Di questo, tuttavia, ne parleremo più tardi.


ESPERIENZE E PERCEZIONI INIZIALI


In questa fase dello sviluppo il soggetto potrebbe percepire delle fredde brezze soffiare sulle mani e sul viso da varie direzioni — brezze che sembrano essere perfettamente fisiche e reali. Potrebbe anche sperimentare una particolare sensazione appiccicosa sulle mani e sul viso come se gli fossero state applicate delle ragnatele sulla pelle nuda esposta. La sensazione della ragnatela è molto comune e non è limitata, come molti pensano, ai sensitivi che ottengono il potere della materializzazione.


VOCI E COLORI


Nella fase iniziale dell’evoluzione, i medium vedono spesso colori di varie tonalità e sfumature formarsi nello spazio davanti a se. Non sono in grado di capire se questi colori compongono una forma o un contorno definito; sembrano possedere una forma strana e irregolare propria; simile a una grande macchia di inchiostro. In questa fase anche molti sensitivi vedono volti di amici e parenti, sia vivi che morti, proprio mentre si stanno addormentando o la mattina durante il risveglio — solitamente è il primo. Vedono spesso visi strani. Questi possono essere immagini vaghi o chiaramente delineati. Invece dei volti potrebbero percepire voci che parlano— e, generalmente, la prima cosa che queste voci dicono è il nome del soggetto stesso. Le voci dopo di che possono diventare sempre più chiare e intense, ma tali fenomeni dovrebbero essere consentite solo in determinate situazioni, perché se gli si permettesse di sviluppare ogni volta che si manifestano, possono causare problemi. Molte figure grottesche e irregolari possono presentarsi nella mente in questa fase di sviluppo. Queste forme possono essere molto colorate o quasi incolore, quasi sembrano composte dall’aria stessa ma separati da questo da un contorno definito. Molte di queste immagini sono simboliche, ma generalmente pochi sono riconoscibili. Comunemente compongono curiosi modelli di forme e figure, come rose, cerchi, e linee geometriche, simili a un design complesso su una carta da parati. Occasionalmente, strane e orribili immagini lampeggiano nella mente, per poi subito sparire.


ESPERIENZE SGRADEVOLI


Se a questo punto le manifestazioni si sviluppano in un carattere di tipo sgradevole, dovrebbero essere controllate immediatamente. Il soggetto può farlo in vari modi. Prima di tutto dovrebbe migliorare sulla propria salute fisica. In secondo luogo, dovrebbe dormire il più possibile. Terzo, dovrebbe allenare il cervello il meno possibile su qualsiasi cosa che riguarda questi fenomeni sgradevoli. Quarto, dovrebbe tenersi occupato materialmente su cose pratiche e non lasciare spazi per riflettere e soffermarsi su queste occorrenze. Quinto, dovrebbe evitare assolutamente di sognare ad occhi aperti e non consentire mai alla mente di diventare passivo o distratto. Dovrebbe coltivare la sua attenzione obiettiva e interesse e concentrare la sua intera personalità, per così dire, in mezzo agli occhi, in modo da tenerlo sempre sotto controllo. Se ciò viene fatto e il soggetto evita le sedute di sviluppo per un breve periodo di tempo, scoprirà che queste prime percezioni sgradevoli, (che dovrebbero svilupparsi) presto si consumeranno fino a svanire. Questo consiglio vale in qualsiasi fase dell’evoluzione medianica.


ESAGERAZIONE E IMMAGINAZIONE


Molti soggetti che sviluppano fenomeni psichici paranormali sono inclini a esagerare l’importanza delle manifestazioni che ricevono durante le prime fasi medianiche. Tutto è nuovo e strano, così straordinario, irresponsabile, al di là di qualsiasi esperienza di una persona media qualunque, che si sentono obbligati ad esprimerlo a qualsiasi persona che incontrano e solitamente non ci perdono niente nel raccontarlo! Non si rendono conto che ogni medium che si è evoluto, ha dovuto attraversare questi stessi stadi iniziali, facendo progressi già anni prima! Osservando questi fenomeni in voi stessi dovete fare molta attenzione a distinguere tra i fatti che realmente accadono e la fantasia entusiasta della vostra immaginazione, incline a estendere e ad amplificare questi fatti oltre ogni riconoscimento. Così, supponiamo che un contorno sfocato di un volto vi si presenta davanti; il giorno dopo incontrate vostro cugino per strada. Immediatamente arrivate alla conclusione che la faccia percepita era quella di vostro cugino, — mentre, in realtà, potrebbe non aver la minima somiglianza. Questo è un caso molto semplice, ma servirà a spiegare il punto in questione.


PERCHÉ E COME SI PUÒ PERDERE IL POTERE


Se si ottengono tali fenomeni, dovreste fare molta attenzione a non esagerarli, poiché se esagerati, molto probabilmente perdereste la reale sensibilità che stavate cominciando ad acquisire e questo verrà sostituita dai prodotti di un’immaginazione sovraeccitata.


Questa è una verità, ben nota, come si può vedere dalla seguente citazione in un’opera del 1813, intitolata “Magnetismo Animale” di Deleuze, poiché c’è scritto; “Non premere troppo Il sonnambulo, perché così facendo non otterresti nulla; perderai addirittura i vantaggi che potresti ottenere dalla sua lucidità. Potresti farlo parlare di tutti i soggetti che riguardano la tua curiosità personale, ma in quel caso lo farai abbandonare la propria sfera e lo introdurrai nel tuo, non avrà più altre risorse che te, pronuncerà discorsi molto eloquenti, ma non saranno più dettate dalle ispirazioni esterne, saranno il prodotto delle sue memorie o della sua immaginazione. Potreste anche suscitare la sua vanità e allora tutto è perduto, non entrerà più nel cerchio da cui si è allontanato. I due Stati non possono confondersi”.


Lo studente, che coltiva la medianità dovrebbe, perciò, fare attenzione a preservare una menta chiara e una modesta valutazione dei propri fenomeni. Se lo fa, senza dubbi progredirà favorevolmente e rapidamente.




CAPITOLO 2
“CONDIZIONI ARMONIOSE”


Qualsiasi il modo in cui ci esercitiamo, desideriamo avere precise “condizioni” dove focalizzare i nostri poteri e le nostre facoltà per ottenere i vantaggi migliori. Se ci impegniamo ad eseguire una qualsiasi impresa fisica, intellettuale o spirituale, desideriamo essere esenti da qualsiasi preoccupazione, distrazione o irritazione — così da poter concentrare tutta la nostra energia attraverso il canale che desideriamo. Lo stesso vale per la medianità.


LE CONDIZIONI PER L’ESERCITAMENTO DEI POTERI PSICHICI


Il professore Flourney, di Ginevra, scrisse in questo collegamento: “Per quello che riguarda l’influenza delle varie condizioni fisiche e mentali nell’esercitazione della medianità, i miei corrispondenti sono unanimi, nel condannare come assolute barriere, o almeno come gravi ostacoli alla produzione dei fenomeni paranormali, tutte quelle cause come la stanchezza fisica, l’emozioni inquietanti, i disagi, i pensieri assorbiti, la fatica, il nervosismo, ecc. Le condizioni necessarie per esercitare con successo i poteri paranormali sono le stesse dell’esercizio volontario di un qualsiasi altro potere, — uno stato di buona salute, l’equilibrio nervoso, la calma, l’assenza da preoccupazioni, un buonumore, un’ambientazione amichevole, ecc. Molti insistono in un’elevazione morale, una condotta pura, delle nobili aspirazioni, l’altruismo, ecc. — dicendo che queste cose rafforzano la medianità, mentre i sentimenti inferiori, come l’orgoglio, la cupidigia, la gelosia, ecc. sono la causa di una elevata perdita di potenza. Altri insistono invece che determinate condizioni fisiche hanno un effetto propizio, — il silenzio, la semi-oscurità, una buona ventilazione, il digiuno, ecc.”.


LA NECESSITÀ DELLE CONDIZIONI


Coloro che non capiscono le leggi dello Spiritismo sostengono che le “condizioni” richieste dai Sensitivi sono spesso assurde, per il semplice motivo che lasciano spazio agli imbroglioni. Se le condizioni consentono un imbroglio, non dovrebbero essere permesse. Di là di questo, qualsiasi condizione richiesta dal Sensitivo dovrebbe essere concessa, poiché solamente il Sensitivo può sapere quali condizioni queste dovrebbero essere. La Medianità, senza dubbio, ha le sue “condizioni”— le proprie leggi psichiche — proprio come qualsiasi altro esercizio dei poteri interiori. Molti scettici non riescono a vederlo. Dicono: “Se siamo in grado di produrre questi fenomeni, dovremmo essere in grado di riprodurli in qualsiasi momento, proprio come siamo in grado di riprodurre gli stessi effetti in un laboratorio di fisica o chimica! “Come mai tutto questo parlare sulle condizioni, ecc.” Ma non riescono a prendere in considerazione la natura umana e il fatto che le leggi psichiche e fisiche sono due cose diverse. Possiamo facilmente dimostrarlo.


LE “CONDIZIONI” NELL’ARTE


Prendete qualsiasi compositore musicale o qualsiasi pittore. Fatelo sedere a un tavolo con istruzioni per comporre una melodia o dipingere un quadro, tutto entro mezzora! Supponiamo che, durante l’intero processo, ci sia costantemente chiasso e rumore all’interno della stessa stanza, la scrivania su cui l’artista lavora sia scossa ripetutamente, bambini che corrono di continuo dentro e fuori dalla stanza, ecc. Pensate che in tali condizioni si potrebbe creare un capolavoro musicale o artistico! Potrebbe un poeta comporre un sonetto in tali condizioni? Certo che no! L’esercizio del potere paranormale è sicuramente delicato, sottile, raffinato e facilmente irritato come una qualsiasi produzione geniale dell’uomo. E’ assurdo, quindi, fingere o sostenere che il Sensitivo possa essere in grado di esercitare i propri poteri, quando vuole e in qualsiasi condizione! Inoltre, condannandolo come truffatore in caso di fallimento!


Per un esercizio positivo del potere medianico o psichico in tutte le direzioni, gli elementi essenziali, menzionati sopra, devono essere soddisfatti, così come tutti quegli altri elementi cui il Sensitivo sente siano importanti. Questi devono essere assolutamente concessi, poiché se così non fosse, è altamente probabile che nessun fenomeno potrà mai essere ottenuto.


IMPORTANTE ARMONIA


L’armonia è il concetto fondamentale del successo medianico, — armonia della vita fisica, mentale e spirituale. Questo ci porta alla logica conclusione di ciò che osserviamo ogni giorno intorno a noi. Non è forse vero che tutti quanti abbiamo percepito una sensazione di attrazione o repellenza alla prima conoscenza di una persona? Ci sentivamo interiormente attratti o respinti per nessun motivo che potevamo definire. Molte teorie sono state avanzate per spiegare questo fatto, ma la più probabile è che, attorno ad ogni individuo, c’è un “aura” o un atmosfera psichica che lo circonda come un alone, estendendosi leggermente verso l’esterno dal corpo e variando in dimensioni con la temperatura individuale, le emozioni e la salute fisica e mentale. Se queste aure sono simpatiche, se si fondono l’uno con l’altro, allora abbiamo l’attrazione, che può portare in molti casi all’ “amore a prima vista”; se le condizioni opposte esistono, abbiamo dunque, antipatie istintive che sono generalmente corrette. Come disse il poeta:


“Non mi piaci Dr. Pirlo,


Il motivo, non riesco a dirlo.”


ARMONIA MENTALE


Accanto all’armonia fisica c’è quella mentale e qui troviamo spazi aperti per l’osservazione e la sperimentazione. Tutti gli Spiritici sanno che persone con certi temperamenti devono essere esclusi dai cerchi importanti, se si vuole ottenere la classe più alta di fenomeni. Tali persone includono i lunatici, gli arroganti, gli scettici, i frivoli, ecc. Oltre a questo, tuttavia, i punti più fini e più sottili dell’armonia mentale, devono essere regolati all’interno delle nostre scalette mentali. È consigliabile, quando possibile, riunire le persone che hanno approssimativamente lo stesso punto di vista, interessi e simpatie. La gente amichevole ha sempre più possibilità nell’ottenere fenomeni paranormali rispetto a quelli d’intellettualità estrema. In questi ultimi, la mente è, per così dire, dura, inflessibile e tende a crearsi una barriera tra sé e il Sensitivo rendendo, a quest’ultimo, difficoltoso o addirittura impossibile l’attraversamento della barriera mentale. E’ saputo di vari casi in cui i Sensitivi non erano in grado di ottenere alcun risultato, per colpa d’individui molto intellettuali e, quindi, per modo di dire, molto critici di mente, dove in caso contrario potrebbero ottenere un’abbondante manifestazione per una personalità amichevole e di natura più congeniale.


GRAVITA’ ECCESSIVA


Allo stesso tempo, l’estrema gravità e serietà in tutte le occasioni, deve essere evitata. Chiunque investiga lo Spiritismo dovrebbe fare in modo di preservare il proprio senso umoristico e il continuo contatto e interesse per le cose di questo mondo. Se non si fa, si rischia di farsi eccessivamente influenzare e squilibrare dai messaggi ricevuti, dal fatto sorprendente e, a prima vista, quasi spaventoso che la comunicazione con gli spiriti dei defunti è stato realmente stabilito! Se non si conserva il proprio equilibrio e il buon senso in questi momenti, si rischia di diventare non solo indebitamente creduli ma anche di perdere completamente la “presa” portando la mente, in alcuni casi, allo sconvolgimento totale. Fate attenzione, perciò, a mantenere i “compartimenti” della mente ben salde tra loro e non permettete alla vostra curiosità per le “cose spirituali” di traboccare, invece aggrappatevi alle cose materiali.


ARMONIA SPIRITUALE


Arriviamo dunque alla simpatia spirituale e l’armonia, che sono forse la più importante di tutte nella formazione dei cerchi con esito positivo. Ciò includerebbe un interesse nelle cose spirituali, le aspirazioni, la benevolenza, la compassione, un cambiamento della mente alquanto religioso, la tolleranza e la capacità di vedere le cose dal punto di vista di un altro. Un cerchio di successo è costituito dal mescolamento di un numero di temperamenti di questo carattere. Il motivo di quest’armonia e di questa delicata regolazione delle condizioni può essere vista piuttosto facilmente in riferimenti a fenomeni non solo mentali ma anche fisici. Per esempio, imponendo delle vibrazioni a una Diapason, questa emetterà una nota di una determinata tonalità. Un’altra Diapason, distante diversi metri dalla prima, vibrerà istantaneamente in armonia con l’altra, se i due sono in sintonia. Ma, a meno che la Diapason non sia regolata precisamente sulla stessa tonalità dell’altra, questa non reagirà e anche con mille Diapason collocati intorno alla stanza, nessuna di queste risponderà in alcun modo alle vibrazione della prima. Questa grezza analogia, tratta dal mondo reale, ci mostra di cosa si tratta l’armonia essenziale; e, se questo è vero nei fenomeni materiali, lo sarà ancora di più nei regni spirituali e mentali.


ARMONIA E VIBRAZIONE


Si dice che ogni individuo vibra ad una certa velocità; Questo è la sua “tonalità,” così per dire, e nessuna persona è uguale all’altra. Questo preciso numero di vibrazioni senza dubbio corrisponde alla personalità dell’individuo e, nonostante due persone non possono essere assolutamente uguali, quelli che si avvicinano di più l’un l’altro, saranno i più congeniali e saranno quelli che si attirano di più l’un l’altro. E se questo è vero per gli spiriti incarnati qui in questa vita, è senza dubbio vero quando applicato alla relazione tra i nostri spiriti e gli spiriti dei deceduti. C’è un vecchio detto che dice “Piace attira Piace”, se il tono del cerchio, e degli individui che lo compongono è elevato e le aspirazioni sono elevati e puri, quel cerchio attirerà gli “spiriti” dall’aldilà, avendo le stesse vibrazioni sue. Il cerchio, infatti, arriverà solo in contatto con gli Spiriti buoni e non quelli malvagi. Certamente, ci sono eccezioni alla regola; ma quanto sopra, è la legge che può essere espressa in termini generali come vera. E se questo non fosse il caso, potremmo sostenere che non esiste cosa come la giustizia nell’universo, tale Possibilità e alcuna Legge Morale, mantenendo tutto nel suo raggio. Sappiamo però che questo non è il caso, così quanto ci sentiamo rassicurati nel nostro cuore più profondo che la bellezza, la verità e la giustizia sono le pietre fondamentali su cui è costruito l’universo; “Potremmo giustamente supporre che questo sia in ogni caso la verità, e che un cerchio formato da seri investigatori mentali, con soltanto le motivazioni migliori, attirerebbero spiriti utili e amorevoli dal grande aldilà e la storia dello Spiritismo lo prova.”


COME PREPARARSI AL CERCHIO


Il metodo che dovreste seguire per adattarvi il più efficacemente a diventare un membro di uno di questi cerchi avanzati è descritto di conseguenza: Dovreste perfezionare e rendere il più sano possibile il corpo fisico in cui vivete; Ciò si esegue prestando particolare attenzione alla dieta, praticando esercizi in abbondanza, respirando profondamente ed effettuando bagni frequenti. Molti Spiritualisti sono diventati vegetariani tenendo questo in mente cessando anche con l’alcol e il fumo. Il tè e il caffè vengono anche diminuiti; ma questa rigidità è raccomandata solitamente a quelli che sono alla ricerca della perfezione spirituale individuale, e che non devono essere necessariamente seguiti da un membro di un grande cerchio. Naturalmente tali provvedimenti non mancheranno mai, in ogni caso, di beneficiare un individuo.


LA CHIAVE DI VOLTA DELL’ARCO


Coltivate l’allegria, l’altruismo e un semplice ma completo punto di vista, — respingendo la paura come si farebbe con il Diavolo, senza dargli mai la possibilità per un attimo di dominare o entrare in voi. Preservate un sano equilibrio religioso, e adoperate ogni modo possibile per coltivare la sensibilità per il punto di vista altrui, quanto stretto e chiusa di mente possa essere. Mantenete una mente elevata; e, come Andrew Jackson Davis disse, “In ogni circostanza tenete una mente equilibrata”. Se non la si possiede di natura, coltivate un intuito sulle cose spirituali e soprattutto una benevolenza e sensibilità genuina. Questa è la chiave di volta dell’arco eretta per sostenere l’auto-perfezione.




CAPITOLO 3
LA PAURA E COME BANDIRLA


Siamo i nostri più grandi nemici. Creiamo la maggioranza dei mali di cui soffriamo! Nell’investigazione paranormale, più persone hanno sofferto di paure che da qualsiasi altra emozione deprimente; ma, in nove casi su dieci questi timori sono totalmente privi di fondamenta, e il soggetto ha creato tutte le sue paure e le sue preoccupazioni per niente! Ha attraversato i propri ponti ancor prima di arrivarci. Se avesse riflettuto un attimo, avrebbe scoperto che le cose terribili che aveva temuto, raramente gli si sono presentate; che la maggior parte delle esperienze che aveva attraversato, in realtà erano di una natura tale, che non avrebbe neanche dovuto temerle in primo luogo.


LA PAURA DISTRUGGE, LA FEDE SALVA


La paura non è solo inutile (per il motivo che non previene nulla) ma è in realtà dannosa da questo doppio punto di vista: In primo luogo, aiuta a indurre la condizione di cui temiamo. Come Job disse, “Ciò che temevo di più è calato su di me”. Ha pensato e ha temuto così tanto determinate condizioni che li ha senza dubbio creati, mentre, se non lo avesse fatto, queste situazioni non gli sarebbero mai apparse. Professor William James ci dà una buona illustrazione del modo in cui la paura a volte arrivi al proprio adempimento. Egli spiega: “Supponiamo che, per esempio, sto scalando le Alpi e ho la sfortuna immensa di posizionarmi in un punto, dove l’unica via di fuga è attraverso un pericoloso salto. Essendomi mai trovato in una situazione simile, non ho alcuna evidenza delle mie capacità per eseguire il salto con successo, ma la speranza e la confidenza in me stesso faranno in modo che non sbaglierò la mira per eseguire ciò che senza quelle emozioni soggettive sarebbe stato forse impossibile. Supponiamo, però, che al contrario le emozioni di paura e diffidenza predominano, oppure, supponiamo che ritenessi un peccato agire su un assunzione mai verificata in un esperienza precedente, quindi, conseguentemente esiterei a lungo, fino all’esaurimento e, a questo punto, mi lancerei in un momento di disperazione perdendo l’appiglio e rotolando nell’abisso. In questo caso (e questo è solo uno di una classe immensa) la parte saggia iniziale è credere a ciò che si desidera, poiché la fede è una delle condizioni preliminari indispensabili per la realizzazione del suo obiettivo. Poi ci sono casi dove la fede esegue la propria verifica. ‘Credete e sarete giusti, poiché vi salverete.’ Esitate, e ancora una volta sarete giusti, poiché perirete’. L’unica differenza è che credere è notevolmente al vostro vantaggio”.


L’ovvia lezione da trarre da questo, è, che non si deve temere l’ignoto o l’invisibile fino a che avrete il giusto motivo per farlo. Se lo fate, la paura vi predisporrà a sperimentare proprio quelle manifestazioni che più temevate.


GLI EFFETTI MALIGNI DELLA PAURA SUL CORPO


In secondo luogo. La paura ha un effetto distruttivo e deprimente sul corpo. Esaurisce la vitalità, abbassa la respirazione e doppiamente non vi permette di realizzare qualsiasi compito serio razionale, o ascoltare qualsiasi senso razionale del pensiero. La paura, dunque, è certamente da evitare, poiché “non aiuta nessuno e danneggia tutti quanti”. Il lettore, però, potrebbe obiettare, “Non riesco a controllare le mie paure con facilità, è una cosa aldilà del mio controllo, non sono io a perseguire la paura, ma è la paura che mi persegue e mi sovrasta.” In un certo senso, questo può essere vero.


Ci sono due tipi di paura, la paura irragionevole istintiva e la paura riflettente e prudente. La prima è un relitto dei nostri umili antenati condiviso da tutte le specie di animali più intelligenti. Non possiamo controllarlo, ma questa paura, come regola generale, è solo momentanea e finisce in pochi secondi, — abbiamo l’impulso di fuggire, ecc. che esige espressione immediata, ma questa paura istintiva può essere superata dalla mente. La nostra ragione ci dice dopo un attimo di riflessione, che non abbiamo alcun motivo di temere, e ci fermiamo imbarazzati e vergognosi di noi stessi. Questa non è la paura che generalmente dobbiamo battere dal momento che è più fisica che mentale e di breve durata.


IL TIPO DI PAURA DI CUI TEMERE


La paura che dobbiamo superare è quella che ci infastidisce e che dovremmo imparare a curare. Siamo sufficientemente avanzati nella civiltà e nella comprensione delle cose spirituali per capire che tutto è naturale. Niente è soprannaturale. Anche se uno spirito ritorna da noi, è un evento naturale, anche se potrebbe non essere evento comune e ordinario, e per questo motivo, noi lo chiamiamo “soprannaturale”. Ma perché dovremmo avere paura dello spirito di un amico, di un parente o anche lo spirito di un estraneo che si è presentato a noi in questo modo, più di quanto dovremo temerlo se si presentasse nella realtà. E’ lo stesso spirito — in un caso possedendo un corpo fisico reale, nell’altro caso animando soltanto un corpo etereo. Di cosa avete paura? Gli spiriti non sono che esseri umani, come noi. Ci sono spiriti qui e adesso. Gli spiriti sono, infatti, esseri umani che avendo passato attraverso una certa esperienza, chiamata “morte” e, come il professore Minot Savage disse, “Sono solo persone.” Perché, dunque, dovremmo temerli?”.
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